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LA SUA IDENTITÀ 
E LA SUA MISSION

⁄
L’ Istituto nazionale Ferruccio 

Parri è stato fondato a Milano 
nel 1949 – con il nome Istituto na-
zionale per la storia del movi-
mento di Liberazione in Italia – 
con l’obiettivo di raccogliere, con-
servare e studiare la documenta-
zione prodotta dalle organizzazioni 
che hanno diretto la Resistenza 
per la liberazione dell’Italia dall’oc-
cupazione nazi-fascista. Ricono-
sciuto dallo Stato con la Legge n. 
3 del 16 gennaio 1967, è oggi una 
associazione di diritto privato 
senza scopo di lucro, con una pro-
pria personalità giuridica ed auto-
nomia amministrativa, sottoposta 
comunque alla vigilanza del Mini-
stero dei Beni e delle attività cul-
turali.

Al momento della sua nascita 
erano già presenti in Italia alcuni 
Istituti storici della Resistenza re-
gionali e, successivamente, sono 
nati altri istituti a carattere provin-
ciale, che compongono un si-
stema federativo paritario per la 
cultura e la storia contemporanea 

unico in Europa. Infatti, ciascun 
Istituto o ente associato mantiene 
la propria autonomia giuridica, 
scientifica, funzionale e gestio-
nale. All’Istituto nazionale spetta 
fornire servizi e svolgere un ruolo 
di indirizzo, coordinamento e vigi-
lanza scientifica nei confronti de-
gli Istituti e degli Enti associati, nel 
rispetto, comunque, della loro au-
tonomia.

L’Istituto fonda la propria attività 
sui valori ispiratori della Resistenza 
e sugli ideali di antifascismo, de-
mocrazia, libertà e pluralismo cul-
turale espressi nella Costituzione 
della Repubblica italiana e nella 
Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea. 

Si propone, anche attraverso gli 
Istituti e gli Enti ad esso associati, 
di raccogliere, conservare, valoriz-
zare e mettere a disposizione de-
gli studiosi e dei cittadini il proprio 
patrimonio documentario, di cui 
sono parte consistente e qualifi-
cante i documenti dell’antifasci-
smo e della resistenza; di racco-
gliere e conservare le memorie in-
dividuali e collettive; di promuo-
vere la ricerca sulla storia contem-
poranea; di assicurare la comuni-
cazione e la divulgazione dei risul-
tati della ricerca scientifica attra-
verso i mezzi ritenuti di volta in 
volta più idonei (pubblicazioni, ri-
viste, convegni, seminari, mostre, 
audiovisivi, istallazioni museali, 
strumenti informatici); di svolgere 
attività di ricerca didattica e di for-
mazione dei docenti, stabilendo 
rapporti di collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione, le istitu-
zioni scolastiche e altre agenzie 
formative.

SFILATA DEL COMANDO DEL CORPO 
VOLONTARI DELLA LIBERTÀ - 1945
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IL SUO 
FUNZIONAMENTO

⁄
S ono organi dell’associazione 

– rinnovati ogni tre anni - il 
Consiglio Generale, il Consiglio di 
Indirizzo, il Consiglio di Ammini-
strazione, il Presidente, il Collegio 
dei Revisori dei Conti. Sono inol-
tre organi consultivi il Comitato 
scientifico e il Coordinamento dei 
responsabili scientifici degli Isti-
tuti e degli Enti associati. Tutte le 
cariche, ad esclusione dei membri 
esterni del Collegio dei revisori 
dei conti, sono gratuite.

Il Consiglio Generale è costituito 
dal legale rappresentante di cia-
scuno degli Istituti e Enti associati. 
Determina gli indirizzi di politica 
generale, culturale, scientifica ed 
economica dell’Ente e vigila sulla 
loro attuazione, approva i pro-
grammi di attività, elegge il Presi-
dente, il Vicepresidente, il Consi-
glio d’Indirizzo e il Consiglio di 
Amministrazione.

Il Consiglio d’Indirizzo è composto 
dal presidente dell’Istituto, che lo 
presiede, da 10 membri eletti dal 
Consiglio Generale e da un rap-
presentante per ciascuno dei Mi-
nisteri dei Beni Culturali (Mibact), 
dell’Istruzione, dell’Università e 
della ricerca (Miur) e del Comune 
di Milano. Ha il compito di garan-
tire che l’operato dell’Istituto Na-
zionale sia sempre ispirato agli 
scopi e ai valori indicati nello Sta-
tuto e promuove la diffusione di 
buone pratiche gestionali negli 
istituti associati.

Il Consiglio di amministrazione si 
compone del presidente dell’Isti-
tuto, che lo presiede, del vicepre-
sidente e di sette Consiglieri. Ela-
bora i programmi di lavoro e pre-
dispone le deliberazioni da sotto-
porre al Consiglio Generale, ivi 
compresi il bilancio preventivo e 
quello consuntivo. Inoltre nomina 
il Direttore Generale e il Direttore 
Scientifico, il Comitato Scienti-
fico, le redazioni e i responsabili 
delle riviste ed eventuali altre 
commissioni di lavoro.

RIUNIONE DEL CONSIGLIO GENERALE 
DELL’ISTITUTO NAZIONALE PARRI
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Il Comitato Scientifico è costituito 
da un massimo di dodici studiosi, 
almeno tre dei quali facenti parte 
del Coordinamento dei responsa-
bili scientifici, ed ha il compito di 
elaborare i programmi di ricerca e 
di provvedere alla loro attuazione, 
predisponendo il programma 
scientifico annuale. Il Coordina-
mento dei Responsabili Scientifici 
è formato dal responsabile scien-
tifico di ciascun istituto o ente as-
sociato, o da un suo delegato, e fa 
proposte per l’elaborazione del 
piano scientifico annuale sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio 
Generale, procede alla definizione 
dei progetti di valorizzazione del 
patrimonio documentario, pro-
muove pratiche di integrazione 
delle attività formative. 

Attualmente aderiscono alla rete 
Parri 65 istituti, mentre altri 12 sono 
‘collegati’, cioè mantengono le-
gami sul piano dell’iniziativa cultu-
rale e scientifica senza però i diritti 
e i doveri degli associati. La diffu-
sione degli istituti coincide con le 
aree che hanno visto nascere la 
Resistenza, quindi coprono tutte 
le regioni e quasi tutte le province 
del centro-nord, mentre nel sud 
sono presenti degli istituti regio-
nali. Alcuni hanno valenza nazio-
nale, come nel caso dell’Archivio 
nazionale cinematografico della 
Resistenza di Torino, dell’Istituto 
Cervi di Gattatico e della Fonda-
zione ex Campo Fossoli di Carpi. 

ORGANIGRAMMA
presidente
Paolo Pezzino

vicepresidente
Manuela Ghizzoni

consiglio d’indirizzo
Giuliano Albarani, Giorgio 
Bigatti, Annalisa Cegna, 
Giampaolo D’Andrea 
(MiBACT), Claudio Dellavalle, 
Paolo De Marco, Luca Gibillini 
(Comune di Milano), Patrick 
Karlsen, Federico Melotto, 
Mino Ronzitti, Marco Rossi 
Doria (MIUR), Catia Sonetti, 
Mario Tosti.

consiglio d’amministrazione
Marilena Adamo, Marco 
Borghi, Paola Carucci, 
Gianluca Fulvetti, Isabella 
Insolvibile, Stefano Pivato, 
Mario Renosio

direttore generale
Claudio Silingardi

direttore scientifico
Filippo Focardi

comitato scientifico
Giulia Albanese, Irene Bolzon 
(Coordinamento dei 
responsabili scientifici), Lucia 
Ceci, Costantino Di Sante 
(Coordinamento dei 
responsabili scientifici), 
Emanuele Felice, Enzo Fimiani 
(Coordinamento dei 
responsabili scientifici), Carlo 
Greppi, Santo Peli, Elisabetta 
Ruffini (Coordinamento dei 
responsabili scientifici), Silvia 
Salvatici, Antonella Salomoni, 
Giorgio Vecchio. Del 
Comitato fanno parte anche il 
Direttore di “Italia 
contemporanea” e il Direttore 
di Novecento.org.

segretario del coordinamento 
dei responsabili scientifici
Metella Montanari

Gli Istituti della rete sono finanziati 
prevalentemente dagli enti locali 
territoriali e da soggetti privati o 
associativi interessati alla loro atti-
vità. Per quanto riguarda l’Istituto 
nazionale, le principali fonti di fi-
nanziamento provengono dal Mi-
nistero dei Beni e delle attività cul-
turali, tramite la tabella triennale 
che finanzia le istituzioni culturali 
italiane, dalle quote associative 
della rete, dal contributo per le at-
tività istituzionali concesso con 
cadenza pressoché annuale dalla 
Fondazione Cariplo di Milano e da 
quello del Comune di Milano, che 
ha messo a disposizione dell’Isti-
tuto anche la sede. Importante è 
anche il contributo del Ministero 
dell’Istruzione, per il costo soste-
nuto per gli insegnanti comandati 
concessi all’Istituto nazionale Parri. 
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N ato su iniziativa di Ferruccio 
Parri e altri esponenti della 

Resistenza e della cultura storica 
in un periodo di forti tensioni e di 
lacerazioni sul piano politico e so-
ciale, l’Istituto nazionale per la sto-
ria del movimento di liberazione in 
Italia ottiene l’autorizzazione da 
parte del Consiglio superiore de-
gli archivi a conservare la docu-
mentazione prodotta dalla brigate 
partigiane e dai Comitati di libera-
zione nazionale (riconosciuti or-
gani di Stato) parificando, di fatto, 
gli archivi degli Istituti a quelli de-
gli Archivi di Stato. Gli archivi de-
gli Istituti sono quindi le uniche 
strutture private autorizzate a con-
servare documentazione pubblica 
all’esterno degli Archivi di Stato: 
tale peculiarità differenzia gli ar-
chivi della rete da tutti gli altri enti 
conservatori presenti in Italia. 

Mantenendo un carattere unitario 
e pluralista nei suoi primi anni di 
vita si dota di una biblioteca, avvia 
la pubblicazione della rivista tri-
mestrale “Il movimento di libera-
zione in Italia” e procede al censi-
mento del patrimonio conservato, 
redigendo strumenti per la sua 

consultazione. Negli anni Cin-
quanta promuove numerosi con-
vegni sulla storia della Resistenza 
e realizza le prime pubblicazioni di 
carattere storiografico, operando 
in una dimensione europea grazie 
alla decennale presidenza di Fer-
ruccio Parri del Comité internatio-
nal de la deuxième guerre mon-
diale.

Nel corso degli anni Sessanta, a 
partire dalla ‘riscoperta’ della Resi-
stenza da parte dei giovani, la rete 
degli Istituti storici della Resi-
stenza conosce un notevole svi-
luppo: tra il 1961 e il 1968 nascono 
13 nuovi istituti aderenti all’Insmli. 
L’Istituto nazionale intensifica l’e-
dizione di fonti archivistiche degli 
organismi politici e delle forma-
zioni partigiane protagoniste della 
guerra di liberazione. Tale pro-
gramma ha portato a monografie 
contenenti documenti prodotti da 
Clnai, Cvl, brigate Garibaldi, bri-
gate Giustizia e libertà, formazioni 
autonome. L’attività porta al rico-
noscimento dell’Istituto da parte 
dello Stato con la legge n.3 del 
1967, che garantisce il finanzia-
mento e consente anche il di-
stacco di personale da scuole e 
archivi presso gli Istituti storici 
della Resistenza.

Negli anni Settanta la rete degli 
Istituti conosce una notevole 
espansione – in un decennio na-
scono 29 nuovi istituti storici della 
Resistenza – e, soprattutto, anche 
grazie all’apporto di nuove gene-
razioni di studiosi, l’attenzione si 
sposta progressivamente all’intera 
storia del Novecento. Un cambia-
mento recepito dal Programma 
scientifico generale del 1972; non 
a caso due anni dopo la rivista 
dell’Insmli cambia nome in “Italia 
contemporanea”. Anche il patri-
monio archivistico si amplia note-
volmente con acquisizioni riguar-
danti singoli protagonisti o feno-
meni politico sociali, culturali ed 
economici di tutto il Novecento. 
Alla documentazione cartacea si 
affiancano fonti storiche non tra-

LA STORIA DI UNA 
ISTITUZIONE 
CULTURALE

⁄

FERRUCCIO PARRI
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dizionali, quali documenti icono-
grafici e audiovisivi, e a tali acqui-
sizioni fanno seguito alcune tra le 
prime analisi in Italia sull’uso sto-
riografico delle fonti orali e so-
nore. 

Con il passare degli anni matu-
rano progetti di ricerca ambiziosi, 
come quello su Operai e contadini 
nella crisi italiane del 1943-1944 e 
successivamente l’Atlante della 
Resistenza italiana, si consolidano 
gli strumenti per la consultazione 
del patrimonio con l’adesione al 
Sistema bibliotecario nazionale e 
l’adozione di software per la de-
scrizione informatica degli archivi 
e, infine, si estende notevolmente 
l’attività di formazione degli inse-
gnanti e didattica rivolta alla 
scuola, che diventerà centrale 
nella politica culturale degli isti-
tuti. 

Nel 1988 viene approvato un 
nuovo programma scientifico, ma 
gli sconvolgimenti internazionali e 
italiani tra il 1989 e il 1992 cam-
biano completamente il quadro in 
cui si trova ad operare la rete degli 
Istituti. Sono anni di importanti ri-
sultati scientifici, ottenuti proprio 
grazie alle ricerche degli Istituti - 
come nei casi del libro di Claudio 
Pavone Una guerra civile. Saggio 

sulla moralità della Resistenza o di 
Luigi Ganapini La repubblica delle 
camicie nere – ma soprattutto di 
continui attacchi alla Resistenza e 
agli stessi Istituti storici, che però 
mantengono sostanzialmente in-
tatta la propria struttura e capacità 
di azione sul territorio.

Agli inizi del nuovo secolo nel 
quadro delle leggi di semplifica-
zione amministrativa con il De-
creto Legge 419/99 l’Istituto nazio-
nale viene privatizzato, ma è co-
munque garantito un sostegno 
economico ordinario tramite la ta-
bella triennale di finanziamento 
degli istituti culturali. La stessa 
legge di riconoscimento del 1967 
viene abolita, ma continua il con-
trollo sull’Istituto da parte del Mi-
nistero dei Beni culturali, mentre il 
Ministero dell’Istruzione continua 
a concedere un certo numero di 
insegnanti comandati grazie alla 
stipula di convenzioni annuali che 
riconoscono il lavoro svolto dagli 
Istituti per la scuola italiana. 

Un altro elemento di cambia-
mento è rappresentato dalla 
scelta dello Stato di istituire giorni 
della memoria su tematiche speci-
fiche, che hanno visto e vedono 
gli istituti protagonisti nella orga-
nizzazione di momenti di rifles-

sione, di iniziativa didattica e di ri-
cerca storica.

In questi ultimi anni – in partico-
lare in occasione del Settantesimo 
della Liberazione – accanto al la-
voro ‘ordinario’ sul patrimonio, 
nella ricerca, nella divulgazione e 
nella formazione, l’Istituto nazio-
nale ha concentrato molte risorse 
nello sviluppo di strumenti multi-
mediali, realizzando numerose 
banche dati, e-book e applicativi 
per smartphone e tablet e poten-
ziando la propria presenza sulla 
rete e nei social. Di rilievo, in parti-
colare, la ricerca sulle stragi nazi-
ste e fasciste finanziata dal go-
verno della Repubblica federale di 
Germania e la collana di pubblica-
zioni degli atti dei convegni realiz-
zati tra il 2013 e il 2016 sulla Resi-
stenza, la Repubblica e la Costitu-
zione.

Oggi la rete degli istituti storici 
costituisce una realtà solida, no-
nostante le difficoltà economiche 
crescenti, e soprattutto originale. 
In effetti, questa rete non ha eguali 
sia nella sua caratteristica federa-
tiva sia nel fatto che gli istituti 
sono al tempo stesso luoghi di ri-
cerca storica, di conservazione, di 
divulgazione e di formazione. Pro-
prio per valorizzare ulteriormente 
questa peculiarità, il 14 gennaio 
2017 il Consiglio generale ha ap-
provato un nuovo statuto con il 
cambio del nome in Istituto nazio-
nale Ferruccio Parri – Rete degli 
Istituti per la storia della Resi-
stenza e dell’età contemporanea, 
ed introducendo un nuovo organi-
smo, il Consiglio di Indirizzo, che 
ha il compito di favorire la rela-
zione tra nazionale e rete.

OSCAR LUIGI SCÁLFARO
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partecipa e promuove iniziative in 
difesa della Costituzione e nel 
2011 succede al Presidente Scàlf-
aro nella carica di Presidente 
dell’Insmli. 

PAO LO  P E Z Z I N O  ( 1 9 4 8 )
Già professore ordinario di Storia 
Contemporanea presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Univer-
sità di Pisa, è stato anche direttore 
del Dipartimento di Storia Mo-
derna e Contemporanea e proret-
tore per i rapporti con il territorio 
della stessa Università. Nella sua 
carriera di studioso si è occupato 
di storia del Mezzogiorno d’Italia, 
con particolare riferimento alla 
mafia, di massacri di civili nella Se-
conda guerra mondiale, di didat-
tica della storia, di storia dell’Italia 
repubblicana. Ha fatto parte della 
Commissione italo-tedesca di 
storici istituita nel marzo 2009 dai 
due ministeri degli esteri di Italia e 
Germania, è stato consulente della 
Commissione Parlamentare d’in-
chiesta sulle cause dell’occulta-
mento di fascicoli relativi a crimini 
nazifascismi (XIV legislatura) e 
consulente tecnico d’ufficio con la 
Procura militare di La Spezia nelle 
indagini sulle stragi di civili in Italia 
nella seconda guerra mondiale. 

anche l’incarico di Segretario ge-
nerale del Comité international 
d’histoire de la 2ème guerre mon-
diale. Studioso di storia militare, 
coloniale e politica dell’Italia con-
temporanea, è autore di numerosi 
volumi, tra i quali si devono citare 
almeno La Grande Guerra 1914-
1918 (con Mario Isnenghi) del 2000 
e Le guerre italiane 1935-1943 del 
2005. Nel 1996 prende il posto di 
Guido Quazza.

L AU R A N A  L A J O LO  ( 1 9 4 2 )
Laureata in filosofia teoretica all’U-
niversità di Milano si dedica per 
alcuni anni all’insegnamento, rico-
prendo anche cariche politiche 
come assessore al Comune di 
Asti. Direttrice dal 1984 dell’Istituto 
della Resistenza di Asti, nel 1992 
diventa consigliere dell’Istituto na-
zionale e nel 2000 è eletta presi-
dente dell’Istituto nazionale. 

OSCAR LUIGI SCÁLFARO (1918-2012)
Magistrato, nel dopoguerra è can-
didato come indipendente nelle 
liste della Democrazia Cristiana, 
ed è eletto deputato all’Assem-
blea Costituente. Deputato in Par-
lamento ininterrottamente fino al 
1992, ricopre numerosi ruoli di go-
verno fino alla sua elezione, in 
quell’anno, a Presidente della Re-
pubblica. Durante il suo setten-
nato è garante della saldezza e 
dell’affidabilità delle istituzioni ita-
liane, oltre che difensore dei valori 
fondanti della Repubblica conte-
nuti nella Carta Costituzionale. Nel 
2002 diventa Presidente dell’Isti-
tuto nazionale. Lascia la carica nel 
2011, quand’è in dirittura di arrivo il 
suo terzo e ultimo mandato.

VA L E R I O  O N I DA  ( 1 9 3 6 )
Dopo la laurea in Giurisprudenza 
inizia la carriera universitaria come 
professore di Diritto costituzionale 
e la professione di avvocato, spe-
cializzato in questioni di Diritto co-
stituzionale e amministrativo. 
Eletto nel 1996 giudice della Corte 
costituzionale, ne diventa presi-
dente nel 2004. Attivo in nume-
rose battaglie civili e politiche, 

I PRESIDENTI 
DELL’ISTITUTO 

F E R RU C C I O  PA R R I  ( 1 8 9 0 - 1 9 8 1 )
Combattente della Prima guerra 
mondiale, attivo antifascista, nel 
1927 è condannato al carcere e poi 
al confino. Negli anni Trenta tiene 
collegamenti con gruppi clande-
stini e dopo il 1943 è tra i promo-
tori della lotta partigiana, diven-
tando vice-comandante del 
Corpo volontari della libertà in 
rappresentanza delle brigate Giu-
stizia e libertà. Dal giugno 1945 è 
chiamato ad assumere la guida 
del primo governo dell’Italia libe-
rata. Eletto deputato all’Assemblea 
costituente e poi senatore, è pro-
tagonista della via politica italiana, 
nel 1949 fonda l’Insmli, nel quale 
ricopre la carica di presidente fino 
al 1972.

G U I D O  Q UA Z Z A  ( 1 9 2 2 - 1 9 9 6 )
Dal 1941 svolge attività antifascista 
in contatto con il Partito d’Azione. 
Arruolato nell’esercito, dopo aver 
combattuto l’8 settembre 1943 
torna in Piemonte dove organizza 
alcune formazioni partigiane, di-
ventando infine comandante della 
brigata Ruggero Vitrani. Dopo la 
liberazione è dirigente del Partito 
socialista e poi del Partito social-
democratico, intanto entra nella 
carriera universitaria diventando 
nel 1966 ordinario nella Facoltà di 
Magistero a Torino. Promuove or-
ganizzazioni in difesa della Resi-
stenza, fonda la «Rivista di storia 
contemporanea», collabora con 
l’Istituto della Resistenza di Torino 
e nel 1972 prende il posto di Fer-
ruccio Parri come presidente 
dell’Insmli.

G I O RG I O  RO C H AT  ( 1 9 3 6 )
Dopo la laurea nel 1959 accanto 
alla carriera universitaria, che lo 
porta a diventare ordinario di sto-
ria contemporanea a Ferrara e poi 
a Torino, inizia a collaborare con 
l’Istituto nazionale, prima come in-
segnante comandato, poi come 
membro del Direttivo, ricoprendo 
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noni, Comando militare provin-
ciale di Novara e da materiale pro-
veniente dagli uffici stralcio dei 
Comandi militari regionali ligure e 
lombardo.

Al nucleo originario pubblico si è 
venuto affiancando un ampio nu-
mero di archivi privati di protago-
nisti dell’antifascismo e del movi-
mento di liberazione quali, tra gli 
altri, Ferruccio Parri, Cesare Merza-
gora, Giuliano Pischel, Vincenzo 
Calace, Ettore Tibaldi, Natale Maz-
zolà, Luigi Campolonghi, Carlo a 
Prato, Giuseppe Bacciagaluppi, 
Mario A. Rollier, Alfredo Pizzoni, 
Antonino La Rosa, Enrico Bonomi. 
Nel corso del tempo l’archivio 
dell’Istituto nazionale ha esteso il 
suo interesse a tutta la storia con-
temporanea ed ha aperto le porte 
alla società civile, accogliendo do-
cumentazione prodotta da partiti, 
sindacati, associazioni, imprese e 
singole personalità. 

La rete degli Istituti conserva un 
patrimonio di notevole consi-
stenza, secondo in Italia solo a 

L’ archivio dell’Istituto nazionale 
– dichiarato di notevole inte-

resse storico dalla Soprintendenza 
archivistica – conserva il nucleo 
centrale della documentazione 
prodotta dal movimento di libera-
zione in Italia. Il corpus originario 
del patrimonio conservato è infatti 
costituito dalla documentazione 
prodotta dal Corpo volontari della 
libertà, dal Comitato di liberazione 
nazionale Alta Italia, dal Comitato 
di liberazione lombardo, dai Comi-
tati di liberazione provinciali, co-
munali e aziendali. La documenta-
zione prodotta dagli organismi mi-
litari è poi completata dai fondi 
Brigate Garibaldi, Brigata Stefa-

DAGLI ARCHIVI 
DELLA RESISTENZA 
A QUELLI DELLA 
SOCIETÀ CIVILE

⁄

SFILATA DELLA LIBERAZIONE 
A MILANO - 1945

8



quello degli Archivi di Stato. 
Come nel caso dell’Istituto nazio-
nale, ai fondi prodotti da forma-
zioni partigiane e organismi poli-
tici della Resistenza e agli archivi 
personali di esponenti politici e 
intellettuali antifascisti (basti citare 
Gaetano Salvemini, Carlo Rosselli, 
Aldobrando Medici Tornaquinci, 
Ettore Gallo, Aldo Garoschi, Rug-
gero Zangrandi, Emilio Lussu, Sil-
vio Trentin, Stefano Merli, Giorgio 
Vaccarino, Guido Quazza, Nicola 
Gallerano) si sono affiancati ar-
chivi che riguardano l’intera storia 
del Novecento, concernenti in 
particolare i temi dell’antifasci-
smo, del fascismo e delle organiz-
zazioni politiche e sociali attive 
nell’Italia Repubblicana. 

Soprattutto dopo la fine degli anni 
Ottanta gli Istituti hanno svolto 
un’azione di tutela (e in qualche 
caso di salvataggio) degli archivi 
dei partiti politici, ma anche dei 
sindacati, della cooperazione, 
delle associazioni partigiane e 
combattentistiche, dell’associa-
zionismo cattolico, di alcune 
grandi imprese (Breda, Ercole Ma-
relli, Riva e Calzoni, Bastogi, Falk, 
Italsider, Necchi, ecc.). Da questo 
punto di vista l’Istituto nazionale 
Parri e la sua rete svolgono una 
funzione fondamentale, per evi-
tare la dispersione di fondi che 
difficilmente sono depositati in 
enti di conservazione pubblici, 
come nel caso del materiale pro-
dotto dai movimenti studenteschi 
e dalla sinistra extraparlamentare 
degli anni Sessanta e Settanta.

BIBLIOTECA 
DIGITALE
LOMBARDA
L’Istituto nazionale ha 
partecipato al bando della 
Regione Lombardia “Digital 
Library: digitalizzazione e 
disponibilità in linea di 
documentazione scientifica e 
formativa” finanziato 
attraverso risorse del Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013. 
Sono stati finanziati dieci 
istituti culturali individuati da 
Regione a seguito di 
manifestazione d’interesse. 

Nel caso dell’Istituto nazionale 
è stato digitalizzato 
integralmente il fondo Corpo 
volontari della libertà (163 
buste contenenti 596 fascicoli, 
circa 150.000 scansioni), che 
sono consultabili nel sito della 
Biblioteca digitale lombarda 
(https://www.bdl.servizirl.it/
vufind/Record/BDL-
COLLEZIONE-283). 

La maggior parte degli archivi 
conservati sono stati dichiarati di 
notevole interesse storico dalle 
competenti Soprintendenze archi-
vistiche regionali, organi periferici 
del Ministero per i beni e le attività 
culturali. Gli inventari dei fondi ar-
chivistici conservati dell’intera rete 
Parri sono consultabili in internet 
dal portale www.italia-resistenza.it, 
sezione “Archivi della rete Parri”. Si 
tratta di 50.689 schede relative ai 
fondi cartacei degli Istituti, di 
10.413 schede sulle fotografie e di 
893 schede sulle cartoline. 

Per quel che riguarda l’Istituto Na-
zionale, tra gli ultimi fondi arrivati 
vanno segnalati quello di Antonio 
Greppi, partigiano socialista e sin-
daco della Liberazione a Milano, e 
quello della Federazione italiana 
associazioni partigiane (FIAP). At-
tualmente sono conservati 308 
fondi archivistici originali e 60 in 
copia per un totale di quasi 500 
metri lineari di carte. L’Istituto con-
serva anche quasi 15.000 fotogra-
fie, tutte digitalizzate.
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rino 66.000, quello di Firenze oltre 
50.000) sia da quello della qualità 
dei fondi conservati. Nel suo in-
sieme si tratta di oltre un milione 
di libri disponibili alla consulta-
zione e al prestito, strumenti indi-
spensabili per ricercatori, inse-
gnanti e studenti universitari. L a biblioteca dell’Istituto ha 

avuto come nucleo iniziale il 
materiale proveniente dal Co-
mando generale del Corpo volon-
tari della libertà, contenente vo-
lumi di memorialistica antifascista 
e resistenziale. Dagli anni Ses-
santa si fa strada l’idea di creare 
una biblioteca aperta al pubblico 
specializzata sulla storia italiana ed 
europea dal 1919 al 1945. 

Sono sviluppate le sezioni degli 
strumenti generali, enciclopedici, 
bio-bibliografici e archivistici; 
quella delle fonti (diplomatiche, 
parlamentari, dell’Amministrazione 
Centrale, giudiziarie, militari ed ec-
clesiastiche); quella delle opere e 
dei carteggi criticamente editi di 
politici intellettuali; l’emeroteca e 
la sezione speciale dei reprints e 
delle ristampe anastatiche di pe-
riodici. 

Specialistica e abbastanza unica 
tra le maggiori biblioteche italiane, 
risulta in particolare a tutt’oggi la 
raccolta di fonti diplomatiche dal 
primo al secondo dopoguerra (au-
striache, belghe, cecoslovacche, 
tedesche, francesi, inglesi, jugo-
slave, statunitensi, italiane e della 
Santa Sede). Attualmente la bi-
blioteca del nazionale conserva 
oltre 81.500 volumi, mentre l’eme-
roteca consta di 6.500 testate, di 
cui circa 145 correnti. L’intero pa-
trimonio bibliografico è consulta-
bile in rete dai siti di SBN e ACNP.

Tutti gli Istituti della rete dispon-
gono di biblioteche specializzate 
che hanno al centro la storia d’Ita-
lia nel Novecento. In alcuni casi si 
tratta di biblioteche di grande ri-
lievo, sia dal punto di vista del nu-
mero dei volumi posseduti (ad 
esempio l’Istituto di Bologna pos-
siede 73.000 volumi, quello di To-

LA BIBLIOTECA 
DEL NOVECENTO

⁄

EMEROTECA 
POLITICA E 
CULTURALE 
ANTIFASCISTA
La biblioteca dell’Istituto 
nazionale nel 2004 ha aderito 
all’Emeroteca Digitale della 
Biblioteca Nazionale 
Braidense (ED) con uno 
specifico progetto, Epoca 
(Emeroteca Politica e 
Culturale Antifascista), per 
rendere progressivamente 
fruibili al pubblico i fondi di 
stampa periodica politica e 
culturale. 

Essi comprendono 
attualmente i periodici e le 
riviste di rara reperibilità 
prodotti dall’emigrazione 
politica antifascista all’estero a 
partire dagli anni Venti dello 
scorso secolo, mentre per 
stampa clandestina e 
resistenziale in Italia e nei 
territori occupati durante il 
regime fascista e la guerra è 
stato creato un sito specifico 
(www.stampaclandestina.it). 

I documenti sono visibili 
nell’ambito della Biblioteca 
Digitale Italiana (BDI) del 
Servizio Bibliotecario 
Nazionale (SBN) all’indirizzo 
http://emeroteca.braidense.it/
progetti/epoca.php.

UNO DEI PERIODICI CONSULTABILI 
IN EPOCA
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esempio con i sentieri partigiani o 
con itinerari cittadini), hanno pub-
blicato guide ai musei e ai luoghi 
di memoria. 

Tra le esperienze più significative 
e feconde di questa collabora-
zione si possono citare quelle del 
Museo diffuso di Torino, del pro-
getto “La memoria delle Alpi” che 
ha coinvolto tutti gli istituti pie-
montesi, del Museo della Repub-
blica partigiana di Montefiorino 
(Modena), del Museo della Resi-
stenza di Bologna, del Museo 
della battaglia del Senio di Alfon-
sine (Ravenna), delle Stanze della 
memoria di Siena e del Museo 
della Liberazione di Ancona.

L’Istituto nazionale ha firmato nel 
2016 un Protocollo d’intesa con il 
Ministero dei beni e delle attività 
culturali e il Comune di Milano per 
la realizzazione di un Museo nazio-
nale della Resistenza. Nel 2017 è 
stato presentato un documento 
progettuale per la creazione di 
uno Spazio Resistenza al piano 
terra della Casa della memoria di 
Milano. È previsto a breve l’avvio 
della fase realizzativa, per inaugu-
rare il museo nel corso del 2019.

A differenza di altri paesi euro-
pei, in Italia dagli anni Cin-

quanta è nata e si è consolidata 
una rete di Istituti storici della Re-
sistenza piuttosto che di Musei 
dedicati a questo tema. Se si 
escludono alcuni musei memoriali 
(Museo della liberazione di Roma, 
Museo monumento al deportato 
politico e razziale di Carpi, Risiera 
di San Sabba) bisogna aspettare 
gli anni Settanta per vedere na-
scere musei dedicati espressa-
mente alla lotta di liberazione. 

In molti casi gli Istituti storici sono 
stati tra i soggetti promotori di 
queste realtà, ed anche in questi 
ultimi anni – caratterizzati dall’a-
pertura ai temi dei luoghi di me-
moria e della valorizzazione del 
territorio – gli istituti storici della 
Resistenza associati alla rete Parri 
hanno operato a favore dei musei 
e dei luoghi di memoria che si oc-
cupano della Seconda guerra 
mondiale, hanno prodotto ricer-
che sul rapporto tra storia e me-
moria, hanno realizzato sperimen-
tazioni anche didattiche sul rap-
porto tra storia e territorio (ad 

MUSEI E LUOGHI 
DI MEMORIA

⁄

ASSOCIAZIONE 
PAESAGGI 
DELLA MEMORIA
Nell’ambito del progetto di 
realizzazione di un museo 
nazionale della Resistenza 
l’Istituto nazionale, 
considerato che alcuni musei 
sono gestiti direttamente 
dagli istituti, ha favorito un 
processo di aggregazione dei 
principali musei e luoghi di 
memoria italiani, che ha 
portato alla nascita 
dell’Associazione Paesaggi 
della Memoria, che ha fissato 
la propria sede presso la Casa 
della memoria di Milano, 
proprio per sottolineare il 
legame che intendono 
costruire e consolidare con il 
Museo nazionale. 

L’associazione è formata 
attualmente da una ventina di 
musei e luoghi di memoria 
italiani (Paolo Pezzino, 
Paesaggi della memoria. 
Resistenze e luoghi 
dell’antifascismo e della 
liberazione in Italia, Pisa, 
Edizioni ETS, 2008, libro e 
DVD allegato).

SALA DEL MUSEO DELLA BATTAGLIA 
DEL SENIO DI ALFONSINE
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cifica al tempo presente, cioè 
sull’ultimo trentennio di storia d’I-
talia. 

In una fase iniziale erano stati co-
struiti progetti di ricerca nazionali 
coordinati direttamente dall’Isti-
tuto nazionale. In questi ultimi anni 
invece si sono sempre più svilup-
pati progetti di ricerca a rete che 
mettono insieme istituti che con-
dividono il medesimo interesse 
per il tema individuato. 

Da questo punto di vista si pos-
sono citare esperienze come 
quelle che hanno coinvolto istituti 
veneti e istituti emiliani attorno 
alla “soggettività popolare nella 
costruzione dell’’Italia unita”, o tra 
istituti emiliani e lombardi sul 
tema “fascismo e antifascismo 
nella valle padana”, tra istituti to-
scani e emiliani sul tema della vio-
lenza politica negli anni Settanta. 
Una progettualità nazionale è ri-
presa in questi ultimi anni, soprat-
tutto con il progetto dell’Atlante 

G li elementi che storicamente 
caratterizzano il lavoro di ri-

cerca degli istituti storici sono 
quelli del rapporto costante tra 
storia nazionale (e globale) e storia 
locale e l’attenzione alle nuove 
fonti, non di rado conservate pro-
prio negli archivi degli istituti. 

Da una fase iniziale quasi esclusi-
vamente dedicata alla storia della 
Resistenza si è passati ad una ri-
cerca che abbraccia tutta la storia 
del Novecento (ma qualche volta 
anche dell’Ottocento), in un primo 
momento più sensibile al periodo 
del fascismo e della Seconda 
guerra mondiale, poi invece più 
proiettata sull’intero periodo re-
pubblicano per arrivare, in questi 
ultimi anni, ad una attenzione spe-

LA RICERCA 
STORICA

⁄

LA BANCA DATI DELLE STRAGI NAZISTE 
E FASCISTE IN ITALIA
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delle stragi naziste e fasciste in 
Italia.

Nel primo decennio del nuovo se-
colo l’attività di ricerca del Nazio-
nale ha avuto i suoi punti di forza 
in alcuni convegni dedicati al rap-
porto tra Chiesa, fascismo e colo-
nialismo e, soprattutto, nell’espe-
rienza della Scuola superiore di 
storia contemporanea, che in 
quattro anni di attività ha consen-
tito a 35 giovani ricercatori di svi-
luppare ricerche originali, in parte 
pubblicate sulla rivista “Italia con-
temporanea” e in parte edite in 
una collana presso l’Edizioni 
scientifiche italiane (otto volumi).

L’attività di ricerca è svolta in col-
laborazione con le Università ita-
liane e con altri istituti di ricerca 
non pubblici. Nel corso dei de-
cenni una parte rilevante dei do-
centi di storia contemporanea si 
sono formati o hanno collaborato 
ai progetti di ricerca e/o fanno 
parte degli organismi scientifici 
degli Istituti. In alcuni casi il rap-
porto con le Università è formaliz-
zato tramite convenzioni o ac-
cordi, e non mancano casi di col-
laborazione degli istituti all’attività 
didattica delle Università. 

In occasione del 70° della Resi-
stenza l’Istituto nazionale ha svolto 
un ruolo di consulente e di refe-
rente scientifico per la Confedera-
zione tra le associazioni combat-
tentistiche e partigiane, per la 
Struttura di missione per gli anni-
versari di interesse nazionale e per 
il Comitato storico-scientifico per 
gli anniversari di interesse nazio-
nale istituiti presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ha con-
dotto l’importante ricerca sulle 
stragi naziste e fasciste e ha pro-
mosso un ciclo di convegni che 
aggiornassero la riflessione storio-
grafica sulla Resistenza italiana, in-
serendola sia nel contesto euro-
peo sia nel quadro del conflitto 
militare che ha attraversato l’Italia, 
affrontando in modo sistematico 
aspetti e problematiche spesso 

L’ATLANTE DELLE 
STRAGI 
NAZISTE E 
FASCISTE IN ITALIA
Uno dei più importanti 
progetti scientifici realizzati 
negli ultimi anni è quello 
finalizzato alla realizzazione di 
un Atlante delle stragi naziste 
e fasciste avvenute in Italia tra 
il 1942 e il 1945. Il progetto è 
stato presentato dall’Istituto 
nazionale e dall’Anpi al 
governo della Repubblica 
federale di Germania nel 2013, 
che l’ha approvato e 
interamente finanziato. 

Un secondo progetto, 
finalizzato 
all’approfondimento della 
violenza nazista e fascista 
contro i partigiani inermi, cioè 
soppressi dopo essersi arresi 
senza procedure legali, è stato 
finanziato nel 2014 dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Grazie al lavoro di 130 
giovani ricercatori che hanno 
redatto oltre 5.700 schede 
storiche e che hanno lavorato 
in tutta Italia sotto la guida di 
un Comitato scientifico 
apposito, è scaturito il quadro 
completo degli episodi di 
violenza contro i civili 
commessi dall’esercito 
tedesco e dai suoi alleati 
fascisti in Italia tra il 1943 e il 
1945. 

La ricerca si è tradotta nella 
promozione di seminari, 
presentazioni, di un convegno 
internazionale, nella 
pubblicazione di due volumi, 
nella realizzazione di una 
banca dati generale e di una 
specifica sui processi per 
collaborazionismo presso le 
Corti d’assise straordinarie e, 
infine, nell’assegnazione di 
borse di studio.

rimasti ai margini del dibattito 
pubblico e nei percorsi formativi. I 
sette convegni hanno prodotto un 
corpus di 125 relazioni storiche 
che costituiscono un punto di rife-
rimento per lo sviluppo delle ricer-
che future. 

Ha infine messo a punto strumenti 
innovativi per la comunicazione 
della storia contemporanea. Ac-
canto al lavoro finalizzato alla rea-
lizzazione di banche dati temati-
che e alla messa a disposizione di 
fonti documentarie o storiografi-
che, ha realizzato un’applicazione 
per smartphone (ResistenzAPP) 
per sistemi operativi iOS ed An-
droid, che dispone di un sito di ri-
ferimento per ampliare ulterior-
mente temi e possibilità di cono-
scenza, e l’e-book La Resistenza in 
Italia 1943-1945, dedicato ai princi-
pali nodi storiografici emersi negli 
ultimi vent’anni attorno alla Resi-
stenza.
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pliato ai temi della società con-
temporanea: di qui la scelta, nel 
1974, di mutare il nome della te-
stata in “Italia contemporanea”. La 
rivista, diretta da Nicola Labanca, è 
oggi presente nelle biblioteche 
delle maggiori università italiane e 
straniere, dal 2010 è pubblicata 
dall’editore Franco Angeli di Mi-
lano ed è disponibile sia in for-
mato cartaceo che digitale. 

Dal 2016, prima rivista storica in 
Italia, “Italia contemporanea” ha 
inaugurato una sezione open ac-
ces integrata. Tutti gli articoli sono 
valutati da almeno due referees 
anonimi, estranei alla Redazione, 
col sistema del doppio cieco. Ran-
king: Fascia A Anvur per settore 
concorsuale: settore A3 – Storia 
contemporanea. Altro aspetto ori-
ginale, dal portale dell’Istituto na-
zionale è possibile accedere all’a-
rea dove sono consultabili inte-
gralmente e gratuitamente le an-
nate de “Il Movimento di libera-
zione in Italia” dal 1949 al 1973 e di 
“Italia contemporanea” dal 1974 al 
1998. Si tratta di ben 213 fascicoli, 
nei quali è possibile la ricerca te-
stuale all’interno dei file Pdf.

Oltre a “Italia contemporanea” la 
rete Parri produce una ventina di 
riviste che si dedicano con atten-
zione alla ricostruzione delle vi-
cende locali, mantenendo nel 
contempo una attenzione al dibat-
tito storiografico, alle recensioni e 
alle discussioni sulla storia con-
temporanea in tutti i suoi aspetti. 
Alcune testate sono attive da de-
cenni: basti citare, per fare qual-
che esempio, “Ricerche storiche” 
di Reggio Emilia dal 1967, “Studi e 
ricerche di storia contemporanea” 
di Bergamo dal 1975, “Quale storia” 
di Trieste dal 1978, “Storia in Lom-
bardia” di Milano dal 1982, “Storia 
e problemi contemporanei” di An-
cona dal 1988, “Il presente e la sto-
ria” di Cuneo dal 1992. Altre hanno 
un carattere innovativo, come ad 
esempio la rivista on line degli Isti-
tuti storici dell’Emilia-Romagna in 
rete “E-Review”. 

L a rivista dell’Istituto nazionale, 
fondata nel 1949 con il titolo di 

“Il movimento di liberazione in Ita-
lia”, ha affrontato criticamente la 
storia della Resistenza e si è affer-
mata come uno strumento che ha 
concorso a mettere le fonda-
menta disciplinari della contem-
poraneistica nel nostro paese, as-
sumendo consapevolmente il 
nodo problematico costituito dal 
rapporto tra storia locale e storia 
generale, valorizzando il contri-
buto di giovani ricercatori. Ac-
canto ai temi specifici del fasci-
smo, dell’antifascismo, della 
guerra e della Resistenza, l’inte-
resse della rivista si è così am-

LE RIVISTE DI 
STORIA 
CONTEMPORANEA

⁄

UN NUMERO DI ITALIA 
CONTEMPORANEA
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dopoguerra o del confine orien-
tale.

Nonostante le crescenti difficoltà 
economiche anche in questo ul-
timo decennio l’attività editoriale 
dell’Istituto nazionale ha conti-
nuato a produrre risultati, non solo 
sul piano quantitativo, pubbli-
cando volumi con case editrici di 
prestigio come Carocci, Unicopli, 
Il Mulino, Edizioni scientifiche ita-
liane, Bollati Boringhieri, Donzelli, 
Franco Angeli, Giunti, Giuntina, 
Viella. Le linee di lavoro sul piano 
editoriale sono state, rispetto ai 
temi tradizionali della Resistenza, 
quelle del rapporto tra fascismo e 
antifascismo, tra Chiesa e storia 
d’Italia, le complesse vicende vis-
sute dai territori della ex Jugosla-
via confinanti con l’Italia o occu-
pati militarmente, la Shoah, la de-
stra e il ruolo del MSI, le deporta-
zioni femminili, l’assistenzialismo 
fascista, i viaggi della memoria, le 
lotte sociali nel dopoguerra. Ma 
non sono mancati studi destinati 
alla didattica e alla formazione de-
gli insegnanti.

Attualmente sono attive due col-
lane: quella dei convegni legati al 
70° della Liberazione presso l’edi-
tore Viella, che ha già visto l’uscita 
di cinque volumi e si completerà 
con la pubblicazione dei volumi di 
Mirco Carattieri e Alberto Preti (a 
cura di), Comunità in guerra 
sull’Appennino. La linea Gotica tra 
storia e politiche della memoria, 
1944-2014 e di Mirco Carrattieri e 
Claudio Silingardi (a cura di), Vio-
lenza e costruzione della legalità 
in Italia 1945-1946; quella relativa ai 
processi per strage, finanziata 
dalla Regione Toscana e diretta da 
Marco De Paolis e Paolo Pezzino, 
sempre presso l’editore Viella, che 
ha visto uscire tre volumi, mentre 
sono in preparazione i volumi de-
dicati alle stragi di Certosa di Far-
neta; Monchio e Cervarolo; Civi-
tella Val di Chiana; Monte Sole; 
Vallucciole, Stia, Castagno d’An-
drea e Mommio; Bardine-San Te-
renzo-Vinca; Padule di Fucecchio.

L’ATTIVITÀ 
EDITORIALE

⁄
I n oltre sessant’anni di attività la 

rete Parri ha sviluppato una atti-
vità editoriale che non ha paragoni 
con nessuna altra istituzione cul-
turale analoga italiana ed europea, 
e che si attesta attorno ai seimila 
titoli. Tentare una casistica è quasi 
impossibile: dalla pubblicazione 
critica di fonti alla memorialistica, 
da saggi critici a strumenti didat-
tici, non c’è aspetto della storio-
grafia italiana del secolo scorso 
che non sia stato affrontato – sia 
nella sua dimensione locale sia in 
quella generale - comprese le vi-
cende più problematiche, come 
ad esempio nel caso della vio-
lenza partigiana nell’immediato 

ALCUNE PUBBLICAZIONI 
DELL’ISTITUTO 
NAZIONALE PARRI
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Numerosissimi sono gli interventi 
in classe per lezioni frontali e le at-
tività di preparazione degli stu-
denti per le uscite nei luoghi di 
memoria o per partecipare alle ce-
lebrazioni del calendario della me-
moria. In questi ultimi anni hanno 
avuto una grande espansione i 
progetti di alternanza scuola-la-
voro e di tirocini formativi nelle 
sedi degli Istituti.

In questi ultimi anni l’azione dell’I-
stituto nazionale si è concentrata 
su tre piani: il rilancio della rivista 
Novecento.org, l’organizzazione di 
una Summer School annuale e la 
promozione di momenti di appro-
fondimento sull’utilizzo delle 
nuove tecnologie per l’insegna-
mento della storia. 

Novecento.org è una rivista on line 
di didattica della storia che offre 
materiali, percorsi didattici, dos-
sier di documenti, mostre virtuali, 
riflessioni metodologiche e ag-
giornamenti su quanto avviene in 
Europa in questo specifico ambito 
di insegnamento. La rivista si con-
figura ormai come la principale ri-
vista di didattica della storia pre-
sente in Italia.

Dal 2013 la Summer School si è 
svolta a San Marino, Venezia, Fi-
renze e Trani. Le Summer affron-
tano temi legati alla contempora-
neità – una sorta di Laboratorio 
del tempo presente – e incrociano 
momenti formativi con la speri-
mentazione di Studi di caso da of-
frire immediatamente alle scuole 
italiane. 

Dal 2012 è iniziato un lavoro capil-
lare il lavoro della rete sull’inse-
gnamento della storia e il digitale, 
per riflettere su come le tecnolo-
gie possono potenziare l’appren-
dimento e l’insegnamento. A tal 
fine l’Istituto nazionale ha messo a 
punto numerose risorse digitali 
(banche dati, archivi online, mo-
stre online, testi digitalizzati, ecc.).

D a un quindicennio l’attività di-
dattica e formativa della rete 

Parri è riconosciuta esplicitamente 
dal MIUR che sulla base di un pro-
tocollo d’intesa che assegna un 
certo numero di insegnanti, che 
utilizzano le strutture degli Istituti 
per organizzare attività per la 
scuola su tutto il territorio nazio-
nale. Convenzioni analoghe sono 
attive con le direzioni scolastiche 
di diverse regioni italiane. 

Per la formazione degli insegnanti 
la rete Parri ha offerto in questi 
anni numerose e diversificate op-
portunità, da corsi di formazione 
alla costruzione di percorsi di ri-
cerca-azione, da attività laborato-
riali e di didattica partecipata alla 

FORMAZIONE E 
DIDATTICA
⁄

costruzione di prodotti didattici in 
cartaceo e digitale. Ambiti speci-
fici sono quelli della consulenza 
metodologica e didattica sull’uso 
degli archivi, la formazione per i 
viaggi della memoria e per la di-
dattica dei luoghi, le azioni forma-
tive in occasione di date significa-
tive del calendario della memoria. 

La proposta formativa della rete 
Parri ha avuto come cardine il la-
boratorio come metodologia di 
apprendimento. La costruzione 
del sapere storico attraverso l’ac-
cesso alle fonti è una modalità 
molto apprezzata dalle scuole. In 
questi ultimi anni la rete ha iniziato 
la pratica dello Studio di caso, uno 
strumento più snello del laborato-
rio, che può essere svolto in una 
sola lezione per ottenere gli stessi 
risultati.IL SITO DI NOVECENTO.ORG
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presso la Casa della memoria di 
Milano il 23-25 aprile 2015, ma 
vanno ricordate anche quelle più 
recenti, dedicate alle figure di 
Aldo Carpi e Alberto Longoni, al 
fotografo greco Spyros Meletzis e 
alla storia della Brigata Maiella – 
alle rassegne cinematografiche, 
dai cicli di seminari e incontri alle 
presentazioni di libri – dal 2013 l’I-
stituto è parte attiva di Bookcity, 
rassegna promossa dal Comune 
di Milano – dagli spettacoli alla 
presentazione di documentari sto-
rici. 

Quasi tutte queste iniziative sono 
state organizzate in collaborazione 
con altri soggetti istituzionali, cul-
turali e sociali. Proprio per consoli-
dare questa dimensione non auto-
referenziale, non limitata a gruppi 
di utenti specialistici, l’Istituto na-
zionale ha messo a punto un pro-
getto triennale di Public history 
dal titolo “Portare la storia in pub-
blico, portare il pubblico dentro la 
storia. Un nuovo ruolo per l’Istituto 
nazionale Ferruccio Parri”, che è 
stato approvato e finanziato nel 
2017 dalla Fondazione Cariplo, e 
che prevede un miglioramento 
della capacità e dei servizi dell’Isti-
tuto, un ripensamento e adegua-
mento della sua attività culturale e 
formativa, e azioni specifiche di 
valorizzazione del progetto di mu-
seo della Resistenza e per il 70° 
della fondazione dell’Istituto na-
zionale.

L a rete Parri promuove ogni 
anno – spesso in collabora-

zione con enti locali e altre asso-
ciazioni culturali – migliaia di ini-
ziative pubbliche, dalle conferenze 
alle presentazioni di libri, dalle mo-
stre ai convegni storici, dagli spet-
tacoli ai cineforum, dai viaggi della 
memoria a momenti legati a cele-
brazioni locali e generali. Buona 
parte di queste iniziative sono pro-
mosse nell’ambito del calendario 
della memoria, cioè in occasione 
del giorno della memoria, del 
giorno del ricordo, della Giornata 
europea dei giusti, del 150° dell’U-
nità d’Italia, della Festa della Libe-
razione, del Giorno della memoria 
delle vittime del terrorismo e delle 
stragi, della Festa della Repub-
blica, della Giornata dell’Unità Na-
zionale e delle Forze Armate, del 
Giorno della libertà.

L’Istituto nazionale in questi ultimi 
anni ha organizzato numerose ini-
ziative pubbliche, dalle mostre – 
straordinaria per partecipazione di 
pubblico l’installazione multime-
diale Gli occhi della Resistenza 

L’ATTIVITÀ 
CULTURALE DELLA 
RETE

⁄

L’ASSOCIAZIONE 
ITALIANA DI 
PUBLIC HISTORY
L’Istituto nazionale fa parte 
delle diciotto istituzioni che, 
sotto il coordinamento della 
Giunta centrale per gli studi 
storici e della International 
Federation of Public History, 
hanno promosso la nascita 
dell’Associazione italiana di 
Public History, che si è 
costituita formalmente in 
occasione della Prima 
conferenza italiana di Public 
History che si è svolta a 
Ravenna tra il 5 e il 9 giugno 
2017, in concomitanza con la 
IV Conferenza internazionale 
dell’International Federation of 
Public History. 

Un rappresentante dell’Istituto 
Parri è stato eletto nel 
Consiglio direttivo 
dell’Associazione. 

L’Istituto collabora inoltre al 
Master in Public History 
promosso dall’Università di 
Milano e dalla Fondazione 
Feltrinelli. In tale contesto ha 
ospitato studenti per lo 
svolgimento di stage.

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA SU 
SPYROS MELETZIS
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basti citare i rapporti degli Istituti 
della Venezia Giulia con i centri di 
ricerca sloveni e croati, di quelli 
piemontesi, toscani ed emiliani 
con centri e musei della Resi-
stenza francesi, di molti istituti con 
musei e luoghi di memoria tede-
schi e polacchi. Progetti sono stati 
realizzati anche con altri paesi, 
dalla Spagna alla Repubblica ceca.

L’ Istituto nazionale collabora da 
anni con altre realtà culturali 

presenti sia sul territorio milanese, 
che su quello nazionale e interna-
zionale. Aderisce all’Associazione 
delle Istituzioni di Cultura Italiane 
(AICI), costituita nel 1992 da un 
gruppo di associazioni, fondazioni 
e istituti culturali di grande presti-
gio e consolidata attività. 

I suoi soci, distribuiti sul territorio 
nazionale, svolgono attività di ri-
cerca, conservazione e promo-
zione nei più diversi ambiti della 
produzione culturale. La missione 
dell’associazione è – come recita 
anche l’articolo 2 dello Statuto – 
quella di “tutelare e valorizzare la 
funzione delle Istituzioni di cultura, 
nelle quali la Costituzione della 
Repubblica riconosce una com-
ponente essenziale della comu-
nità nazionale”. 

L’Istituto fa parte del Comité inter-
national d’histoire de la Deuxième 
Guerre mondiale, dell’International 
Association of Labour History In-
stitutions, dell’International Coun-
cil on Archives, dell’Associazione 
italiana di Public History e di EU-
ROM-European observatory on 
memories. Ha in essere protocolli 
d’intesa con l’Università degli 
studi di Milano, con l’Accademia 
di Belle Arti di Brera, con l’Associa-
zione nazionale partigiani d’Italia e 
con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

Nel suo insieme la rete Parri intrat-
tiene rapporti con una pluralità 
ampia di soggetti istituzionali e 
culturali in tutta Europa e non solo, 
realizzando iniziative di ricerca, di 
confronto, di scambio didattico e 
culturale. 

Tra le esperienze più significative 

RAPPORTI 
ISTITUZIONALI

⁄

EUROPEAN 
OBSERVATORY ON 
MEMORIES
Dal 2014 l’Istituto nazionale 
aderisce a EUROm-European 
observatory on memories, una 
rete transnazionale di 
istituzioni e organizzazioni 
impegnate nell’analisi e nella 
promozione di politiche 
pubbliche di ricordo, che ha lo 
scopo di riflettere sulla storia 
recente della lotta per la 
democrazia e la libertà in 
Europa, sostenendone la 
pluralità di memorie. 

L’Osservatorio è guidato da 
Fondazione Solidaritat de la 
Universitat de Barcelona, con 
il sostegno della 
Commissione Europea - 
Europa per i cittadini, ed 
aderiscono attualmente 47 
istituti scientifici e università 
di europee e latino-americane. 

La missione del EUROm è 
quello di creare una rete per 
analizzare come queste 
memorie sono state affrontate 
attraverso le politiche 
pubbliche: le conseguenze del 
nazismo, fascismo e 
stalinismo; la guerra civile 
spagnola e la dittatura di 
Franco; la rivendicazione dei 
diritti civili in Irlanda del Nord; i 
movimenti pro-democratici in 
Europa orientale durante la 
guerra fredda; i movimenti di 
resistenza contro le dittature 
in Grecia e in Portogallo; ed i 
processi di transizione in 
diversi paesi europei, così 
come gli altri. 

LOCANDINA DI UN CONVEGNO 
PROMOSSO DA EUROM
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I l settore telematico dell’Insmli ha 
avuto nell’ultimo decennio uno 

sviluppo notevole, anche e soprat-
tutto come logica risposta alla ra-
pidissima evoluzione dei mezzi e 
degli strumenti di comunicazione 
e divulgazione; fra esse, le tecno-
logie multimediali – e internet in 
particolare – occupano oggi-
giorno una posizione preminente 
e sono destinate ad assumere un 
ruolo di centralità sempre mag-
giore. 

Uno dei primi progetti informatici 
dell’Insmli è stato “Novecento.
org”, pionieristica rivista online di 
didattica della storia. Nel 2005 è 
stato realizzato – grazie al soste-
gno della Compagnia di San Pa-
olo di Torino - il portale della rete 
degli istituti, che ha costituito un 
deciso salto di qualità sia nelle co-

TELEMATICA E 
COMUNICAZIONE

⁄

RESISTENZAPP
Grazie ai finanziamenti del 
fondo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri della 
Repubblica Italiana per il 70° 
Anniversario della Resistenza, 
l’Istituto nazionale Parri ha 
realizzato ResistenzAPP, una 
applicazione per smartphone 
e tablet (sistemi operativi iOS 
ed Android) in lingua italiana e 
inglese, che dispone di un sito 
di riferimento per ampliare 
ulteriormente temi e 
possibilità di conoscenza 
(www.resistenzapp.it).

ResistenzApp vuole essere un 
nuovo modo per avvicinarsi 
alla storia della Resistenza 
italiana, ed è rivolto alla 
cittadinanza attiva, al turismo 
culturale e al mondo della 
formazione, in una prospettiva 
di public history che prevede 
strumenti di interazione con 
l’utente. 

Sono descritti e 
georeferenziati i principali 
eventi della guerra di 
liberazione; offre una galleria 
di personaggi e di spunti 
tematici; fornisce numerosi 
materiali audiovisivi, fornendo 
così un panorama riassuntivo 
della vicenda storica nazionale 
tra il 1940 e il 1946, alternando 
narrazione a ricostruzione 
fattuale e garantendo 
notevole fruibilità, ma 
mantenendo il rigore 
documentario e interpretativo 
frutto del lavoro della rete 
degli Istituti per la storia della 
Resistenza e dell’età 
contemporanea.

municazioni all’interno della rete, 
sia nei rapporti con i soggetti 
esterni. Nel frattempo, quasi tutti 
gli istituti si sono dotati di un pro-
prio sito internet e nel 2011 è 
giunto a compimento il progetto 
del nuovo sito dell’Istituto nazio-
nale di Milano, realizzato grazie al 
contributo della Fondazione Cari-
plo di Milano. Dal 2012 l’Insmli è 
attivo con profili istituzionali sui 
social network Facebook, Twitter 
e su Youtube.

Rispetto alle banche dati, uno dei 
primi progetti realizzati è il data-
base “Ultime lettere di condannati 
a morte e di deportati della Resi-
stenza italiana” (www.ultimelettere.
it), costituito dalle lettere scritte da 
464 condannati a morte e 106 de-
portati politici e razziali, più 50 te-
stamenti spirituali scritti da 44 per-
sone, che sono consultabili in 
forma digitale e nella loro trascri-
zione diplomatica.

IL PORTALE DELL’ISTITUTO NAZIONALE 
PARRI
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Negli ultimi due anni sono stati re-
alizzati altri progetti digitali: 

·	 la banca dati www.stampaclan-
destina.it che raccoglie gli oltre 
800 periodici della stampa clan-
destina circolante nel 20 mesi 
della lotta partigiana, finanziata 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

·	 la banca dati www.straginazifa-
sciste.it, finanziata dal governo 
della Repubblica federale di 
Germania e dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri della Re-
pubblica italiana, nella quale 
sono disponibili le schede infor-
mative su tutte le stragi e le uc-
cisioni singole di civili e parti-
giani uccisi al di fuori dello 
scontro armato, commesse da 
reparti tedeschi e della Repub-
blica Sociale Italiana in Italia 
dopo l’8 settembre 1943 (attual-
mente sono consultabili le 
schede di 5.754 episodi e accer-
tata l’identità di 24.117 vittime); 

·	 la banca dati www.antifascisti-
spagna.it, realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Italiana 
Combattenti Volontari Antifa-
scisti di Spagna, che presenta le 
biografie sintetiche di 3.484 ita-
liani che hanno combattuto 
nella guerra civile spagnola, con 
ulteriori approfondimenti per i 
300 di loro che hanno parteci-
pato alla Resistenza in Italia.

Altri importanti database sono 
stati predisposti da istituti della 
rete: basti citare la Banca dati del 
partigianato piemontese, che con-
tiene le schede di 91.000 parti-
giani che hanno operato in questa 
regione, o il repertorio analitico 
della stampa periodica veneziana 
tra il 1866 e il 1969 realizzato dall’I-
stituto di Venezia, per arrivare in-
fine alla banca dati dei Notiziari 
periodici della Guardia nazionale 
repubblicana messa a disposi-
zione dalla Fondazione Micheletti 
di Brescia.IL SITO INTERNET DEDICATO ALLA 

STAMPA CLANDESTINA
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edificio in viale Sarca, data in co-
modato da una società Pirelli.

Nel 2009 il Comune di Milano ha 
deciso di destinare un edificio in 
costruzione nel quartiere Isola a 
sede della Casa della Memoria, 
per concentrare in uno stesso spa-
zio associazioni attive nel campo 
della memoria e della storia del 
Novecento: Anpi, Aned, Fonda-
zione memoria della deportazione, 
Associazione vittime del terrori-
smo, Associazione vittime di 
Piazza Fontana, Istituto nazionale. 

Dal 2015 l’Istituto nazionale ha tra-
sferito la sede Istituzionale nella 
Casa della memoria di Milano, 
mantenendo archivi e biblioteca 
nella sede di Viale Sarca. 

Il completo trasferimento del pa-
trimonio in Casa della memoria 
dovrebbe avvenire entro il 2019.

D al 1949 al 2001 l’Insmli ha 
avuto sede a Palazzo Reale, in 

Piazza del Duomo a Milano. In re-
altà nel 1980 ricevette lo sfratto, in 
quanto il Comune intendeva ri-
strutturare i locali per destinarli ad 
attività espositive. 

Da quel momento iniziò un’este-
nuante trattativa tra l’Insmli e il 
Comune di Milano, che con di-
verse delibere ha riconosciuto il 
diritto dell’Insmli ad avere una 
sede in concessione dal Comune, 
per i servizi culturali che offre alla 
città e per essere l’unico Istituto 
nazionale storico avente sede a 
Milano e non a Roma. Dopo varie 
ipotesi, nel 2001 venne trovata una 
soluzione destinando all’Insmli un 

LA CASA DELLA 
MEMORIA

⁄

INAUGURAZIONE DELLA CASA DELLA 
MEMORIA - MILANO
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26.	 L’Aquila - Istituto abruzzese 
per la storia della Resistenza e 
dell’Italia contemporanea 

27.	 La Spezia - Istituto spezzino 
per la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea “Pie-
tro M. Beghi” 

28.	 Livorno - Istituto storico della 
Resistenza e della società 
contemporanea nella Provin-
cia di Livorno 

29.	 Lodi - Istituto lodigiano per la 
storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

30.	 Lucca - Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contem-
poranea in provincia di Lucca 

31.	 Macerata - Istituto storico 
della Resistenza e dell’età 
contemporanea “Mario Morbi-
ducci” (Isrec) 

32.	 Mantova - Istituto mantovano 
di storia contemporanea 

33.	 Milano - Istituto lombardo di 
storia contemporanea

34.	 Milano - Fondazione Memoria 
della deportazione archivio bi-
blioteca Aldo Ravelli

35.	 Modena - Istituto per la storia 
della Resistenza e della so-
cietà contemporanea in pro-
vincia di Modena 

36.	 Napoli - Istituto Campano per 
la Storia della Resistenza, 
dell’Antifascismo e dell’Età 
contemporanea “Vera Lom-
bardi” 

37.	 Nonantola (Modena) - Fonda-
zione Villa Emma

38.	 Novara - Istituto storico della 
Resistenza e della società 
contemporanea nel Novarese 
e nel Verbano Cusio Ossola 
“Piero Fornara”

13.	 Catania - Istituto siciliano per 
la storia dell’Italia contempo-
ranea “Carmelo Salanitro” (Is-
sico) 

14.	 Cittanova (Reggio Calabria) 
- Istituto “Ugo Arcuri” per la 
storia dell’antifascismo e 
dell’Italia contemporanea in 
provincia di Reggio Calabria 

15.	 Como - Istituto di storia con-
temporanea “Pier Amato Per-
retta”

16.	 Cuneo - Istituto storico della 
Resistenza e della società 
contemporanea in provincia di 
Cuneo

17.	 Fermo - Istituto per la storia 
del movimento di liberazione 
delle Marche. Alto Pice-
no-Fermo 

18.	 Ferrara - Istituto di storia con-
temporanea 

19.	 Firenze - Istituto storico della 
Resistenza in Toscana

20.	 Forlì - Istituto per la storia 
della Resistenza e dell’età 
contemporanea della provin-
cia di Forlì-Cesena 

21.	 Gattatico (Reggio Emilia) - 
Istituto Alcide Cervi

22.	 Genova - Istituto ligure per la 
storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea (Il-
srec) 

23.	 Grosseto - Istituto storico 
grossetano della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

24.	 Imola (Bologna) - Cidra, Cen-
tro imolese documentazione 
Resistenza antifascista 

25.	 Imperia - Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contem-
poranea 

ELENCO DEGLI ISTITUTI 
ASSOCIATI ALL’ISTITUTO 
NAZIONALE FERRUCCIO 
PARRI

1.	 Alessandria - Istituto per la 
storia della Resistenza e della 
società contemporanea della 
provincia di Alessandria

2.	 Alfonsine (Ravenna) - Istituto 
storico della Resistenza e 
dell’età contemporanea in Ra-
venna e provincia 

3.	 Ancona - Istituto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione nelle Marche 

4.	 Aosta - Istituto storico della 
Resistenza e della società 
contemporanea in Valle 

5.	 Arcavacata di Rende (Co-
senza) - Istituto calabrese per 
la storia dell’antifascismo e 
dell’Italia contemporanea

6.	 Ascoli Piceno - Istituto pro-
vinciale per la storia del movi-
mento di liberazione nelle 
Marche 

7.	 Asti - Istituto per la storia della 
Resistenza e della società 
contemporanea nella provin-
cia di Asti 

8.	 Bari - Istituto pugliese per la 
storia dell’antifascismo e 
dell’Italia contemporanea 

9.	 Belluno - Istituto storico bellu-
nese della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

10.	 Bergamo - Istituto bergama-
sco per la storia della Resi-
stenza e dell’età contempora-
nea 

11.	 Bologna - Istituto per la storia 
e le memorie del ‘900 Parri 

12.	 Carpi (Modena) - Fondazione 
ex-campo Fossoli 
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39.	 Nuoro - Istituto per la storia 
dell’antifascismo e dell’età 
contemporanea nella Sarde-
gna centrale

40.	 Padova - Centro studi Ettore 
Lucini

41.	 Parma - Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contem-
poranea di Parma 

42.	 Parma - Centro studi per la 
stagione dei movimenti

43.	 Pavia - Istituto pavese per la 
storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

44.	 Perugia - Istituto per la storia 
dell’Umbria contemporanea 

45.	 Pesaro - Istituto di storia con-
temporanea della provincia di 
Pesaro e Urbino (ISCOP) 

46.	 Piacenza - Istituto storico 
della Resistenza e dell’età 
contemporanea di Piacenza 

47.	 Pistoia - Istituto storico pro-
vinciale della Resistenza 

48.	 Pontremoli (Massa Carrara) 
- Istituto storico della Resi-
stenza apuana 

49.	 Reggio Emilia - Istituto per la 
storia della Resistenza e della 
società contemporanea in 
provincia di Reggio Emilia

50.	 Rimini - Istituto per la storia 
della Resistenza e dell’Italia 
contemporanea della provin-
cia di Rimini 

51.	 Roma - Istituto romano per la 
storia d’Italia dal fascismo alla 
Resistenza (Irsifar) 

52.	 Savona - Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contem-
poranea della provincia di Sa-
vona 

53.	 Sesto San Giovanni (Milano) 
- Fondazione Istituto per la 
storia dell’età contemporanea 
(Isec) - Onlus 

54.	 Siena - Istituto storico della 
Resistenza senese e dell’età 
contemporanea (Isrsec) 

55.	 Sondrio - Istituto sondriese 
per la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

56.	 Torino - Istituto piemontese 
per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea 

57.	 Torino - Archivio nazionale ci-
nematografico della Resi-
stenza 

58.	 Trento - Fondazione Museo 
storico del Trentino 

59.	 Treviso - Istituto per la storia 
della Resistenza e della so-
cietà contemporanea della 
Marca Trevigiana 

60.	 Trieste - Istituto regionale per 
la storia del movimento di li-
berazione nel Friuli e Venezia 
Giulia 

61.	 Udine - Istituto friulano per la 
storia del movimento di libe-
razione 

62.	 Varallo (Verbanio Cusia) - Isti-
tuto per la storia della Resi-
stenza e della società contem-
poranea nel Biellese, nel Ver-
cellese e in Valsesia

63.	 Venezia - Istituto veneziano 
per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea 

64.	 Verona - Istituto veronese per 
la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea 

65.	 Vicenza - Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contem-
poranea della provincia di Vi-
cenza “Ettore Gallo”

ENTI COLLEGATI

1.	 Brescia - Fondazione Biblio-
teca Archivio Luigi Micheletti 

2.	 Brescia - Fondazione Clemen-
tina Calzari Trebeschi - Biblio-
teca storica per una educa-
zione democratica e antifasci-
sta 

3.	 Cagliari - Istituto sardo per la 
storia dell’antifascismo e della 
società contemporanea

4.	 Cosenza - Fondazione inter-
nazionale “Ferramonti di Tar-
sia” per l’amicizia tra i popoli 

5.	 Ferrara - Museo del Risorgi-
mento e della Resistenza 

6.	 Gradisca d’Isonzo (Gorizia) - 
Centro isontino di ricerca e 
documentazione storica e so-
ciale “Leopoldo Gasparini”

7.	 Prato - Fondazione Museo e 
Centro di documentazione 
della deportazione e Resi-
stenza

8.	 Padova - Centro d’Ateneo per 
la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea

9.	 Pisa - Biblioteca “Franco Se-
rantini”- archivio e centro di 
documentazione di storia so-
ciale e contemporanea 

10.	 Rivoli (Torino) - Comitato Re-
sistenza Colle del Lys 

11.	 Venezia - Associazione 
Olokaustos

12.	 Vittorio Veneto (Treviso) - Isti-
tuto per la storia della Resi-
stenza e della società contem-
poranea del Vittoriese
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